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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 294/C.D.T. 24
DEL 01 Febbraio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta dell’ 01 Febbraio  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Francesco Giarrusso      (Componente)

Roberto Rotolo           (Componente)

Giovanni Griffo               (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.C. Palermitana Calcio (Pa) avverso la squalifica per otto gare del calciatore Cardinale Antonino – Campionato Promozione/B gara: Sporting Arenella-Palermitana Calcio dell’08/01/2011 – Comunicato Ufficiale 261 LND del 13/01/2011

Procedimento 162/A

Avverso il superiore provvedimento ricorre la società interessata che chiede la riforma del provvedimento impugnato ritenuto esagerato in relazione al fatto contestato.
Ribadisce la ricorrente tali tesi di difesa nel corso dell’udienza dibattimentale del 01/02/2011

LA Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali e valutate le argomentazioni di difesa, osserva:

è innegabile che i fatti contestati siano quelli riferiti dall’Arbitro che, ai sensi dell’art.35 c.1.1., gode di fede privilegiata in relazione ai fatti accaduti nel corso della gara;

l’Arbitro ha riferito di ripetuti insulti ma non ha lamentato violenza di alcun tipo nè ha lamentato rischi di alcun tipo per la propria incolumità o di quella dei propri collaboratori.

Ciò posto, si decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA
Di squalificare per 5 gare il calciatore Cardinale Antonino (Palermo calcio) e, per l’effetto senza addebito di tassa.
A.S.D. Pozzallo Calcio a 5 (Rg) avverso squalifiche calciatori Coppa Giovanni (3 gare) e Modica giorgio (sino al 31/10/2011) – Campionato regionale calcio 5 Serie C2 gara: Pozzallo Calcio a 5-C.S. Kamarina – C.U. 271 C5 del 19/01/2011

Procedimento 168/A
Avverso i superiori provvedimenti ha inoltrato appello la società interessata con Fax del 27/01/2011.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti, rileva che il ricorso è stato tardivamente prodotto in quanto effettuato oltre il limite di sette giorni, previsti dalle norme procedurali del C.G.S., decorrenti dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (271 C5 del 19/01/2011) contenente il provvedimento che si intende impugnare.

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere per inammissibilità, senza esame di merito, il ricorso tardivamente inoltrato dalla società A.S.D. Pozzallo Calcio a 5 disponendo inoltre l’addebito della tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

A.S.D. Acate Calcio (Rg) avverso la inibizione sino al 28/02/2011 del Vice presidente Sig. Occhipinti Aldo – Campionato 1° ctg./C gara: Città di Canicattini/Acate Calcio del 16/01/2011 – Comunicato Ufficiale 273 LND del 20/01/2011

Procedimento 173/A

Avverso il provvedimento in epigrafe ricorre la società interessata riferendo una propria versione dei fatti e richiamando circostanze senza riscontro alcuno che non trovano ammissibilità in questa sede. La società, pure avendo fatto richiesta di audizione, pure ritualmente convocata, non si è poi presentata all’udienza dibattimentale del giorno 01/02/2011.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, osserva che la infrazione addebitata, e riconosciuta dallo stesso Sig. Occhipinti Aldo, è di particolare gravità stante il ruolo dallo stesso rivestito.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello inoltrato dalla società  A.S.D. Acate Calcio confermando la inibizione sino al 28/02/2011 del Vice presidente sig. Occhipinti Aldo e, per l’effetto, addebitando la dovuta tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

ASD S.Agata Calcio (Me) avverso squalifica allenatore Bongiovanni Salvatore fino al 28/02/2011 - Campionato Eccellenza/A Gara: S.Agata/Orlandina del 16/01/2011 - Comunicato Ufficiale  n. 273 LND del 20/01/2011 del 20/01/2011

Procedimento 176/A

L’ASD S.Agata Calcio con raccomandata del 28/01/2011 ha fatto pervenire a questo Organo Giudicante appello tendente alla riforma del provvedimento impugnato ed in epigrafe riportato. Poiché l’appello è stato proposto oltre il settimo giorno successivo alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale, così come sancito dall’art.46 comma 4 del Codice di Giustizia Sportiva, lo stesso è inammissibile con divieto di esame di merito.
P.Q.M.

DELIBERA 

Di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposto dalla ASD S.Agata Calcio confermando quanto statuito dal Giudice di primo esame.

Per l’effetto, con addebito della tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

ASD Ezio Roma Calcio Isola (PA) avverso inibizione sino al 31/03/2011 del Dirigente Piras Raimondo. Campionato Juniores Regionali/F gara: Ezio Roma/Panormus del 05/01/2011 – Comunicato Ufficiale 22 PA del 12/01/2011

Procedimento 21/B

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo indicato in epigrafe, propone appello la società A.S.D. Ezio Roma Calcio Isola perché lo ritiene ingiusto atteso che il Signor Piras Raimondo non ha partecipato ad alcuna rissa perché si trovava dall’altra parte del campo. Ritenendo pertanto che l’Arbitro ha commesso un errore di identificazione, chiede l’annullamento della inibizione o in subordine una congrua riduzione della stessa.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso, esaminati gli atti ufficiali di gara e sentito il legale rappresentante della società all’udienza dibattimentale del 01/02/2011, nel corso della quale venivano ribadite le tesi di difesa espresse nel ricorso,  osserva che quanto scritto dall’Arbitro è chiaro ed inequivocabile e che lo stesso identifica senza alcun dubbio che a partecipare alla rissa è stato il Signor Piras Raimondo. Tuttavia, pure accertato che la condotta censurabile è certamente avvenuta, questa Decidente ritiene equo contenere la sanzione come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare l’inibizione del Dirigente sig. Piras Raimondo sino al 13/03/2011 e, per l‘effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Sporting Acireale (CT) avverso squalifica calciatori Puglisi Giuseppe fino al 30/06/2011, Licciardello Roberto e Fileti Davide fino al 31/05/2011- Campionato calcio a 5 girone D gara: ASD Sporting Acireale/Acireale Riviera dell’ 08/01/2011- Comunicato Ufficiale n.30 del 21/01/2011 
Procedimento 23/B

Avverso i superiori provvedimenti ha inoltrato ricorso la società interessata, chiedendo l’annullamento o, in subordine, la riduzione delle sanzioni a carico dei propri tesserati  in epigrafe indicati.  Ritiene la ricorrente che la squalifica inflitta al calciatore Licciardello Roberto è frutto di una errata identificazione del calciatore da parte dell’arbitro. Chiede inoltre in via istruttoria di accertare le circostanze con la prova testimoniale offerta con il teste indicato nonchè di essere ascoltata all’udienza dibattimentale.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti di gara, convocata la società all’udienza dibattimentale dell’ 01/02/2011, preliminarmente fa presente che le prove richieste sono inammissibili. Il legale rappresentante della società appellante, ha ribadito quanto esposto nelle proprie difese ed ha ammesso che i propri tesserati hanno contestato l’arbitro anche in maniera eccessiva ma non lo hanno spinto contro la rete di recinzione. La società A.S.D. Sporting Acireale  chiede pertanto la riforma del provvedimento impugnato.
Per questi motivi,  ritenuto che il comportamento tenuto dai tesserati è censurabile ma non ha provocato ulteriori conseguenze, si può determinare come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica dei calciatori Puglisi Giuseppe, Licciardello Roberto e Fileti Davide (A.S.D. Sporting Acireale) fino al 30/04/2011 e, per l’effetto, si restituisce la tassa reclamo versata.
A.S.D. Cosentini Calcio (Ct) avverso squalifica calciatore Bonaventura Fabio sino al 28/02/2011 – Campionato 3° Ctg./C gara: Club Inter G.E.-Cosentini Calcio del 09/01/2011 – Comunicato Ufficiale 30 CT del 13/01/2011

Procedimento 24/B

Avverso il provvedimento in epigrafe pubblicato ha presentato appello oltre i termini previsti dal C.G.S. la società A.S.D. Cosentini Calcio (raccomandata del 24/01/2011).

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti, rilevata la inammissibilità del ricorso ai sensi dell’art.46 comma 4 del C.G.S.,

DELIBERA

Di respingere per inammissibilità, senza esame di merito, il ricorso tardivamente inoltrato dalla società A.S.D. Cosentini Calcio, disponendo inoltre l’addebito della tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=

Pol. Libertas Marsala (Tp) avverso squalifica calciatore Tortorici Giuseppe (sei gare), squalifica del campo (una gara), ammenda di €.300,00 – Campionato di 3°ctg. Gara: Libertas Marsala/Val di Mazara del 16/101/2011 – Comunicato Ufficiale 36 TP del 20/01/2011

Procedimento 25/B

Ricorre ritualmente la società Pol. Libertas Marsala avverso i provvedimenti riportati in epigrafe. Sostiene che quanto riportato dall’arbitro sul referto è “inventato” e, pertanto, non veritiero. Chiede, ritenendo spropositati i provvedimenti assunti dal Giudice di primo esame, una riduzione della squalifica del calciatore Tortorici Giuseppe nonchè l’annullamento dell’ammenda e della squalifica del campo di giuoco.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali e letti i motivi di appello, osserva:
preliminarmente si evidenzia alla società appellante che il rapporti dell’arbitro, ai sensi dell’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S., fa piena prova su quanto accade in campo nel corso di svolgimento delle gare;

dalla lettura del referto risultano chiaramente descritti i fatti incresciosi avvenuti durante e dopo la gara ad opera di alcuni tesserati della ricorrente e dei suoi sostenitori;

tali condotte censurabili sono certamente avvenute e giustamente rubricate e sanzionate dal Giudice Sportivo di 1° grado;

ritenuto che il calciatore Tortorici Giuseppe, pure nella reazione non controllata all’atto della propria espulsione, non  riuscì a colpire l’arbitro con un pugno per il fattivo intervento dei compagni di squadra, limitandosi al linguaggio minaccioso ed offensivo nei confronti dello stesso;

atteso che già durante la gara sostenitori locali minacciavano l’arbitro, minacce reiterate a fine gara, e che un calciatore della società appellante, non riconosciuto dall’arbitro, lo colpiva con una pallonata alla gamba procurandogli forte dolore;

acclarato che ai sensi dell’art.45 punto 3 lett. C del C.G.S. non è appellabile la squalifica del campo  per una gara.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in quattro gare la squalifica al calciatore Tortorici Giuseppe della società Pol. Libertas Marsala, confermando tutti gli altri provvedimenti del Giudice Sportivo di primo grado incluso l’obbligo di risarcimento danni dell’autovettura dell’arbitro, se richiesti dall’interessato.
Per l’effetto, senza addebito di tassa.
Gruppo Sportivo Don Orione (Pa) avverso squalifica calciatore Sujon Alì  (tre gare) – Campionato Allievi Provinciali gara: G.S. Don Orione-Zisa 5^ Circ del 16/01/2011 – Comunicato Ufficiale 23 PA del 19/01/2011
Procedimento 26/B

Ricorre ritualmente il Gruppo Sportivo Don Orione avverso la squalifica indicata in epigrafe chiedendo una riduzione del provvedimento impugnato, ritenuto eccessivo in relazione al fatto contestato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali ed i motivi di appello, osserva che l’arbitro riporta nel proprio referto l’episodio censurato senza, però, precisare l’entità del gesto in danno dell’avversario né conseguenze dipendenti.

Ciò posto, ritiene di determinare il provvedimento a carico del calciatore interessato come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA
Di determinare in due gare la squalifica a carico del calciatore Sujon Alì (Gruppo Sportivo Don Orione) e, per l’effetto, di non addebitare tassa reclamo. 
DEFERIMENTI

Deferimento della Procura Federale a carico di:

Sig. Musiano Domenico

U.S.D. Camaro (Me)

Nota n.4175/1709 del 29/12/2010 – violazione art.1 comma 1) C.G.S. in relazione art.30 Regolamento L.N.D.

Procedimento 161/A

Perviene dalla delegazione provinciale F.I.G.C. di Messina la nota, qui di seguito trascritta, che viene portata a conoscenza e trasmessa alla Procura Federale la quale, provvedendo di conseguenza, farà conoscere alle parti interessate le sue conclusioni:

“Si comunica che la società U.S.D. Camaro Messina matr. FIGC n.933392 risulta nuova affiliata alla F.I.G.C. nella stagione sportiva 2010-2011 con decorrenza dal 01/10/2010 (vedasi Comunicato Ufficiale regionale n.140 del 29/10/2010), partecipando al Campionato Provinciale di 3° Categoria.

La stessa non ha mai svolto negli anni precedenti attività di Settore Giovanile e Scolastico o altra attività di calcio o calcio a cinque maschile o femminile presso la F.I.G.C. 

Si comunica inoltre, per evitare disguidi, che fino alla stagione sportiva 2009-2010 con matr. F.I.G.C. n.8850 (affiliata in F.I.G.C. dal 13/09/1969) risultava iscritta la società sportiva omonima U.S.D. CAMARO MESSINA che nella stagione corrente ha cambiato la denominazione sociale in CITTA’ DI MESSINA S.r.l.
La stessa nella stagione sportiva 2009/2010 risultava iscritta al Campionato Regionale di Eccellenza e Juniores e all’attività del Settore Giovanile.”

In attesa, si soprassiede da qualunque decisione in merito.

 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  01/02/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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